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PARTE 1 



L’esame 2021



ESAME DI STATO

• Solo prova orale (60 minuti)

• Voto: colloquio (40 punti) + credito (60 punti ) >> conversione del 

credito (in base a tabelle già pronte)

• Griglia di valutazione della prova orale

• Nel documento del 15 Maggio anche Educazione Civica (oltre ai titoli

assegnati per gli elaborati, i testi di italiano…)

• Invalsi e ore PCTO NON sono requisiti per l’ammissione

• Debutto del Curriculum dello studente



IL COLLOQUIO

1. Discussione di un elaborato concernente le discipline caratterizzanti in una 

tipologia e forma ad esse coerente, integrato, in una prospettiva 

multidisciplinare, dagli apporti di altre discipline o competenze individuali 

presenti nel curriculum dello studente, e dell’esperienza di PCTO svolta 

durante il percorso di studi:

• argomento assegnato entro il 30 aprile

• docente di riferimento

• restituzione dello studente (via email) entro il 31 maggio



2. Discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito 

dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana

3. Analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

sottocommissione con trattazione di nodi concettuali caratterizzanti le 

diverse discipline, anche nel loro rapporto interdisciplinare;

4. Esposizione da parte del candidato (eventualmente mediante una breve 

relazione o presentazione multimediale, dell’esperienza di PCTO (se non 

già inclusa nell’elaborato del punto 1)

IL COLLOQUIO



IL CURRICULUM DELLO STUDENTE

Nella conduzione dei colloqui si terrà conto delle informazioni contenute 

nel curriculum dello studente, che comprende il percorso scolastico, ma 

anche le certificazioni linguistiche, le attività effettuate in ambito sportivo, del 

volontariato ecc. 





10 punti

5 punti

GRIGLIA DI VALUTAZIONE

1. Acquisizione dei contenuti e dei 

metodi delle diverse discipline del 

curricolo, con particolare 

riferimento a quelle d’indirizzo

2. Ricchezza e padronanza lessicale e 

semantica, con specifico riferimento 

al linguaggio tecnico e/o di settore, 

anche in lingua straniera



10 punti

10 punti

5 punti

3. Capacità di utilizzare le conoscenze 

acquisite e di collegarle tra loro 

4. Capacità di argomentare in maniera 

critica e personale, rielaborando i 

contenuti acquisiti 

5. Capacità di analisi e comprensione 

della realtà in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla riflessione sulle 

esperienze personali 

Collegamento
Rielaborazione

Argomentazione
Spirito critico

Cittadinanza attiva
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L’esame di Stato
Che cosa recuperiamo del nostro lavoro tradizionale?

Che aiuto possiamo ricavare dalla DaD?



NON SI BUTTA VIA NIENTE

1. Lavoro sull’analisi del testo letterario (tipologia A) → testo della letteratura italiana 
oggetto di studio

2. Lavoro sull’argomentazione (tipologia B) → elaborato di partenza, esperienza PCTO, 
snodi concettuali

3. Lavoro sull’analisi e sviluppo di una traccia (tipologia C) → lettura delle consegne, 
organizzazione del discorso

4. Lavoro su riassunto → capacità di selezionare le informazioni-chiave ed essere concisi

5. Lavoro su parole e concetti-chiave → capacità di elaborare presentazioni e handout 
efficaci



LA DAD

1. Occasione per incrementare l’attività sul parlato

2. Modalità di verifica orale spesso basate su presentazioni con supporto visivo

3. Miglioramento della capacità di strutturare un discorso libero anziché 

rispondere a domande (interrogazione tradizionale)

4. Maggiore autonomia nella gestione dei materiali di studio

5. Educazione civica 24/h (maggiore attenzione all’attualità, condivisione di un 

momento difficile, senso di comunità e responsabilità, …)



L’elaborato
Chi ben comincia è a metà dell’opera



L’ELABORATO SULLE MATERIE DI INDIRIZZO

• recupera (per quel che può) la seconda prova scritta

• NON è una tesina fatta con il copia-e-incolla

• sviluppa una consegna del Consiglio di Classe

• è un lavoro il più possibile personale

• ruota intorno a pochi punti ben evidenti e  trattati con chiarezza



CHE COSA RICHIEDE L’ELABORATO DI PARTENZA

• conoscenze e competenze proprie delle materie di indirizzo,

• capacità di fare collegamenti, 

• capacità di sintesi,

• capacità critiche, 

• ordine, chiarezza e fluidità nell’esporre



COME AIUTARE I RAGAZZI A PREPARARLO

1. Assegnare, per il tema su cui verte l’elaborato, una consegna chiara, che

delimiti bene il campo e presenti richieste significative

2. Attraverso la consegna, suggerire qualche “pista” per svilupparla

3. Indicare il tipo e la lunghezza dell’elaborato (in battute)

4. Indicare il tempo approssimativo di cui si disporrà al colloquio

5. Suggerire di preparare anche una presentazione e un handout



Il testo letterario



COME PREPARARE AL COLLOQUIO

1. Rafforzare la conoscenza diretta e approfondita dei testi inseriti nel 

programma (e nel Documento) con un ripasso sistematico

2. Assegnare ai singoli alunni la trattazione sintetica di un gruppo di testi o di un 

tema affrontato, a uso della classe, con stesura di un handout e produzione 

di una «pillola di letteratura» in file audio (utile per il ripasso personale a 

tutti)

3. Fare varie prove di colloquio per inquadrare velocemente i nuclei tematici del 

testo e contestualizzarlo in modo rapido e significativo (con aperture alle 

altre discipline o alla propria esperienza di orientamento professionale)



I nodi concettuali



NON sono

▪ le libere associazioni: i rapporti devono essere ben evidenti

▪ il bersaglio cifrato: non ci si muove giocando sulla contiguità

▪ Il gioco dell’oca: non si devono toccare tutte le caselle

I NODI CONCETTUALI





COME FACILITARE LA PREPARAZIONE

1. Fornire alla classe non un semplice elenco ma una tabella articolata

2. Abituare i ragazzi a individuare un numero limitato ma significativo di «snodi 
concettuali» e a gestirlo con sicurezza

3. Allenare alla gestione dei tempi: il percorso va condotto senza esitazioni e 
senza sbrodolamenti



La relazione sui 

PCTO



1. (Probabilmente) meno esperienze 
pratiche di quelle inizialmente 
previste

2. Approccio legato alla riflessione 
sul proprio futuro professionale 
supportata dalle discipline di 
studio

3. Riflessione critica su altri aspetti 
«orientanti» connessi 
all’esperienza scolastica

4. Raccordare questa parte del 
colloquio alle altre, evitando 
eccessiva dispersione (soprattutto 
se c’è poco da dire)

COME OTTIMIZZARE 



PARTE 3 



Materiali utili



https://esame-di-stato.deascuola.it/per-i-docenti-del-ii-grado/la-nostra-proposta/































Esercizi utili…





…per analizzare
contestualizzare, 
collegare



IL COLLOQUIO







POSSIBILI COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI



1

2

3



…per argomentare



TITOLO





ESERCIZIO 1

Esprimi la tua opinione su ciascuna delle seguenti affermazioni con almeno 

due argomenti di tipo diverso 

1. I genitori devono monitorare le comunicazioni online e mobili dei propri figli 

minorenni 

2. Per risolvere il problema delle fake news bisogna introdurre la censura

3. I social favoriscono la socializzazione autentica

4. Online non dovrebbe esserci alcun diritto alla privacy



ESERCIZIO 2

Esprimi la tua opinione su ciascuna delle seguenti affermazioni con almeno 

due argomenti di tipo diverso 

1. Seguire l’ideale dell’ostrica permette di condurre una vita serena

2. Vitangelo Moscarda è paranoico

3. Zeno Cosini ha preso uno schiaffo dal padre/è un inetto



…per parlare in 
pubblico





(Filippo Tommaso Marinetti, 80 chilometri all’ora, 
in “Zang Tumb Tumb”, 1914)

Esempio 1: tono della voce

PARLARE IN PUBBLICO

Leggi il testo, apparentemente privo di senso, sforzandoti di dare intonazione al tuo discorso



(Maurits Cornelis Escher, Giorno e notte, 
1938)

Esempio 2: improvvisazione

(Giuseppe Arcimboldo, 
L’Estate, 1573)

(Salvator Dalì, La tentazione di 
Sant’Antonio, 1946)

Commenta l’immagine, parlando per 1 minuto senza mai fermarti 

PARLARE IN PUBBLICO



Esempio 3: improvvisazione

Si gioca in due. La classe ti assegna un elemento (ad esempio i fisioterapisti, il cacao, gli scanner, 
Napoleone…). Tuo compito è dimostrare che il tuo elemento ha avuto un impatto maggiore 

sulla storia dell’umanità rispetto a quello del compagno. Si parla uno alla volta, per 1 minuto, 
per un totale di 3 minuti ciascuno. Al termine la classe dirà chi è stato più convincente. 

PARLARE IN PUBBLICO



Grazie


